
 

REGIONE PIEMONTE BU16 19/04/2018 
 

Codice A1612A 
D.D. 23 aprile 2018, n. 150 
Supporto tecnico alle attivita' del progetto europeo CESBA Alps, Sustainable Territories. 
Affidamento sottosoglia ARPA 
 
Premesso che: 
il progetto europeo “CESBA Alps, Sustainable Territories” è stato approvato dal Comitato di 
Selezione del Programma a Lione in data 16 dicembre 2015 ed è finanziato per la sua attuazione dal 
Programma di Cooperazione Transnazionale Spazio Alpino 2014/2020 per la somma complessiva 
di euro 2.818.739,20 di cui euro 2.209.778,31 quota FESR ed i restanti Euro 389.960,89 di 
cofinanziamento pubblico e/o privato; 
la Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale ha partecipato in qualità di Capofila e ha 
sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti tra il suo ruolo di Capofila e gli 
altri partner ai fini dell’attuazione del progetto, in data 22 settembre 2015 e ha stipulato il 
“Contratto di Sovvenzione” con l’Autorità di Gestione del Programma Land of Salzburg (Austria) 
in data 17 marzo 2016; 
con Deliberazione n. 17-5045 del 15/05/2017 la Giunta regionale ha approvato il subentro giuridico, 
amministrativo e finanziario della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio nella 
titolarità e nella gestione del Progetto CESBA Alps; 
la quota di co-finanziamento FESR prevista dal Programma Spazio Alpino per i progetti approvati 
prevede un rimborso pari all’85% del totale delle spese eleggibili e rendicontate semestralmente, 
mentre il restante 15% rimane a carico di finanziamenti nazionali (CN) che per l'Italia sono garantiti 
– ai sensi della delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 – dal Fondo di Rotazione nazionale ex L. 
183/87 e che, pertanto, la partecipazione al progetto CESBA Alps non comporta oneri finanziari a 
carico della Regione Piemonte; 
il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte una quota pari a 388.379,97 euro, di 
cui 85% (euro 330.122,97) di fondi FESR e 15% (euro 58.257,00) di co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione;  
con Deliberazione della Giunta Regionale 24 ottobre 2016, n. 38-4122 sono stati istituiti i relativi 
capitoli di entrata e di spesa con l’iscrizione dei fondi europei e quelli statali, soggetti a 
rendicontazione; 
Considerato che: 
l’obiettivo principale del progetto è quello di contribuire a migliorare la sostenibilità territoriale e le 
prestazioni energetiche dell’ambiente costruito alpino attraverso lo sviluppo di un insieme 
condiviso di strumenti di valutazione e l’attribuzione di un sintetico giudizio di qualità (Passport) ai 
territori. Attraverso criteri e indicatori oggettivi e misurabili, gli strumenti di valutazione sviluppati 
dal progetto costituiranno un valido supporto per enti pubblici, organismi tecnici e imprese private 
nel valutare la sostenibilità di un territorio; 
il progetto CESBA Alps fa parte della più ampia iniziativa transnazionale denominata CESBA 
(Common European Sustainable Built Environment Assessment) mirata all’armonizzazione dei 
sistemi di certificazione della sostenibilità dell’ambiente costruito e alla condivisione di strumenti 
comuni per la valutazione della sostenibilità; 
le attività tecniche del progetto a cui parteciperà la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio - Settore Progettazione strategica e green economy, sono articolate 
secondo le seguenti tre attività (workpackage): 

Workpackage T.1: Strumenti di valutazione territoriale per lo spazio alpino tramite la 
definizione di indicatori chiavi di performance, sviluppo di uno strumento di valutazione 
territoriale e la geo referenziazione degli indicatori; 
Workpackage T.2: test pilota di valutazione territoriale e attività formativa relativamente 
all’uso degli strumenti di valutazione elaborati nel progetto;  



 

Workpackage T.3: promozione, facilitazione e implementazione degli strumenti di 
valutazione territoriale in politiche innovative e attività di pianificazione, attraverso la 
redazione di studi di fattibilità e la redazione di una guida sull’adozione degli strumenti di 
valutazione territoriale nelle politiche pubbliche rivolta a i decisori politici; 

in particolare il Progetto prevede che gli strumenti di valutazione della sostenibilità territoriale 
elaborati dal progetto – il CESBA STT e il Passport - siano testati e validati da ogni Partner in un 
territorio pilota al fine di verificare i criteri di valutazione, la disponibilità dei dati e la significatività 
dei risultati. Sulla base dei risultati dei test, saranno ottimizzati i CESBA STT regionali;  
la sperimentazione di Regione Piemonte del sistema di valutazione della sostenibilità in ambito 
territoriale, in coerenza con gli obiettivi e la dimensione territoriale di progetto, sarà volta a 
individuare le possibili migliori strategie di pianificazione in riferimento al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità (ambientale, sociale e economica) e low carbon, definiti in ambito 
internazionale, nazionale e regionale (EUSALP, Strategie per lo Sviluppo Sostenibile e il 
Cambiamento Climatico) e a delineare linee guida per la pianificazione futura;  
il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità richiede un approccio di governance multilivello e 
il coinvolgimento diretto dei territori interessati. Le amministrazioni locali sono infatti direttamente 
e indirettamente coinvolte nelle decisioni capaci di incidere su mitigazioni e adattamento al 
cambiamento climatico e in generale di perseguire uno sviluppo sostenibile: il coinvolgimento nel 
CLC (CESBA Local Committee) delle amministrazioni e stakeholder locali garantirà definizione 
degli obiettivi e delle strategie, contemperando l’approccio top down con quello bottom up; 
per poter raggiungere i sopradetti obbiettivi, risulta necessario avvalersi di un soggetto esterno 
altamente qualificato dotato di specifica professionalità in materia di monitoraggio e gestione dei 
dati ambientali e territoriali riferiti al territorio regionale e con specifica competenza acquisita nella 
partecipazione e implementazione dei progetti europei; 
Datto atto che: 
non è possibile utilizzare il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, in quanto il 
servizio che si intende acquisire - indispensabile all’attività della Direzione - per la sua specificità 
non è presente sul MePA, nemmeno con caratteristiche equiparabili. 
Preso atto che: 
l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA Piemonte) possiede specifica ed elevata  
professionalità in materia di monitoraggio e gestione dei dati ambientali e territoriali riferiti al 
territorio regionale; 
è dotata di esperienze specifiche in progetti in ambito comunitario relativi a temi ambientali, nonché 
di sostenibilità e cambiamento climatico;  
svolge attività di raccolta ed elaborazione dei dati acquisiti per fornire agli enti un quadro 
conoscitivo che descrive le pressioni, le loro cause e gli impatti sull’ambiente, attraverso la raccolta, 
organizzazione, elaborazione e messa a disposizione dei flussi informativi nonché all’elaborazione, 
alla verifica ed alla promozione di programmi di informazione, formazione, educazione ambientale; 
sono stati avviati contatti specifici con ARPA Piemonte per verificarne la disponibilità a supportare 
la Regione nelle attività tecniche del progetto CESBA Alps relative a:  test e validazione degli 
strumenti di valutazione di sostenibilità elaborati dal progetto nel territorio pilota regionale - con 
particolare riferimento agli indicatori presi in considerazione; contributi tecnici relativi allo studio 
di fattibilità sull’implementazione di tali strumenti di valutazione nelle politiche territoriali e alla 
redazione della guida per l’adozione degli stessi da parte dei decisori politici pubblici;  
le attività oggetto del servizio non ricadono tra i compiti istituzionali di ARPA Piemonte di cui alla 
L.R. 26 settembre 2016, n. 18 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale del Piemonte (ARPA)” e all’atto di indirizzo triennio 2017/2019 approvato dal Comitato 
Regionale di Indirizzo il 17/07/2017. 
ARPA Piemonte ha manifestato la propria disponibilità allo svolgimento dell’incarico e ha 
trasmesso, con nota prot. n. 9984/1600 del 09/04/2018, una proposta di attività corrispondente con 
quanto richiesto dalla Regione con nota prot. n. 9657 del 04/04/2018 che prevede il supporto 



 

tecnico nelle seguenti attività, come dettagliate nel capitolato tecnico descrittivo e prestazionale 
(ALL.2) allegato allo schema di contratto (ALL. 1) parte integrante della presente determinazione: 
Workpackage T.1 
- Attività A.T1.3 Development of regional contextualised assessment tools at territorial scale 
- Attività A.T1.4 Implementation CESBA STT in a Software 
Workpackage T.2 
- Attività A.T2.1 CESBA Local Committees 
- Attività A.T2.2 Test of assessment tools on pilot territories 
- Attività A.T2.3 Comparison of KPIs and CESBA Passport validation 
Workpackage T.3 
- Attività A.T3.2 Innovative policy implementation feasibility  
- Attività A.T3.3 Guide to the adoption of territorial assessment tools 
per un importo ammontante a euro 20.520,00 + IVA per un totale pari a euro 25.034,40. Il servizio 
in oggetto avrà durata dalla sottoscrizione del contratto alla data di conclusione del progetto 
attualmente prevista il 15 dicembre 2018, salvo intervenga una proroga temporale di progetto; 
le predette attività verranno eseguite in stretta collaborazione con la Regione Piemonte e con il 
coordinamento della struttura responsabile per la gestione del progetto secondo le tempistiche 
dettagliate nello schema di contratto (ALL. 1) allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante;   
l’offerta presentata da ARPA Piemonte è stata valutata congrua, sulla base del tariffario delle 
prestazioni a vacazione approvato con Decreto del Direttore Generale n. 157 del 18.12.2015. 
Ritenuto per le motivazioni sopra espresse, di procedere ad affidamento diretto del servizio di 
supporto tecnico alle attività del progetto europeo CESBA Alps, Sustainable Territories ad ARPA 
Piemonte.  
Qualora l’Agenzia a seguito delle verifiche non risulti in possesso dei requisiti di carattere generale 
di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016, il presente affidamento si intende risolto anche con sola 
comunicazione da parte della Regione Piemonte. 
Vista la necessità di accertare l’importo complessivo di euro 25.034,40 sul bilancio 2017-2019, così 
suddiviso: 

euro 21.279,24 sul capitolo 28986/2018 (Fondi FESR) 
euro   3.755,16 sul capitolo 22049/2018 (Fondi Statali) 

e che l’accertamento di tali somme non è stato già assunto con precedenti atti. 
Ritenuto inoltre di impegnare per la somma complessiva di euro 25.034,40 nel seguente modo: 

euro 21.279,24 sul capitolo 140132/2018 (CESBA Alps - Territori sostenibili - Spese per altri 
servizi - Reg. CE 1301/2013)  - (Fondi FESR) 
euro  3.755,16 sul capitolo 140134/2018 (CESBA Alps - Territori sostenibili - Spese per altri 
servizi - Reg. CE 1301/2013) - (Fondi Statali) 

a copertura finanziaria della spesa per il servizio di supporto tecnico alle attività del progetto 
CESBA Alps, Sustainable Territories a favore di ARPA Piemonte, con sede in via Pio VII n. 9, 
10135 TORINO (C.F/ P.IVA 07176380017). 
Considerato che: 
in conformità con quanto previsto della Legge 144/99 e della Legge 3/2003  “Disposizioni  
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3 co. 5 della 
L.136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e 
s.m.i., al progetto “CESBA Alps” è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) 
J12C15000160007; 
in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione in legge con 
modificazioni, del D.Lgs. 12 novembre 2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza è 
stato assegnato al servizio di supporto tecnico del progetto CESBA Alps il seguente il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) ZE72325CAE. 



 

Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. N. 1-4046 del 17 
Ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti: 
il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”e s.m.i.; 
la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4, ““Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
la DGR. n. 26-6722 del 6 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018; 
Acquisita agli atti della Direzione la certificazione unica di regolarità contributiva (DURC 
regolare); 

 
determina 

 
- di affidare per le motivazioni e secondo le caratteristiche indicate in premessa, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.i., all’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale – ARPA Piemonte, il servizio di “Supporto tecnico 
alle attività del progetto europeo CESBA Alps, Sustainable Territories” per la somma di 
Euro 20.520,00 +IVA; 

- di approvare lo schema di contratto (All.1) e l’allegato capitolato tecnico prestazionale 
(All.2), entrambi allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, 

- dare atto che il contratto sarà stipulato in forma elettronica in base a quanto disposto 
dall’articolo 32, comma 14 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

- di accertare la spesa per il servizio di supporto tecnico alle attività del progetto europeo 
CESBA Alps, Sustainable Territories cofinanziato nell’ambito del Programma di 



 

Cooperazione Territoriale Europea Spazio Alpino 2014-2020, per l’importo complessivo di 
euro 25.034,40 nei Capitoli dI Entrata 28986 (Fondi FESR) e 22049 (Fondi Statali) come di 
seguito dettagliato: 
sul capitolo 28986/2018 
euro 21.279,24 

Transazione elementare 
Conto finanziario E.2.01.05.01.004 - cod. debitore 125403 “Land Salzburg (Austria) 
Transazione Economica UE: 2 – Fondi FESR 
Ricorrente: “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1  

  
      sul capitolo 22049/2018 

euro 3.755,16 
Transazione elementare 
Conto finanziario E.2.01.01.01.001 – cod. debitore 84657 “MEF-IGRUE” 
Transazione Economica UE: 1 – Fondi Statali 
Ricorrente: “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1  

Si dà atto che l’accertamento di tali somme non è stato già assunto con precedenti atti. 
di impegnare la spesa per il servizio il servizio di supporto tecnico alle attività del progetto CESBA 
ALPS, Sustainable Territories cofinanziato nell’ambito del Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea Spazio Alpino 2014-2020 e che tali somme trovano copertura nel budget di 
progetto come di seguito dettagliato a favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
ARPA Piemonte, CF - IVA 07176380017: 

sul capitolo 140132/2018 
€ 21.279,24 
Missione 08 – Programma 08.03 
Conto finanziario U.1.03.02.99.999  
Cofog: 06.6 
Transazione Europea: 3 
Ricorrente: non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 
 
sul capitolo 140134/2018 
€ 3.755,16 
Missione 08 – Programma 08.03 
Conto finanziario U.1.03.02.99.999  
Cofog: 06.6 
Transazione Europea: 4 
Ricorrente: non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 

 
di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea; 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero per il DUVRI /Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 
di dare atto che il RUP è il Dirigente del Settore Progettazione strategica e green economy, arch. 
Jacopo Chiara; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 



 

www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma 1, lettera b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 

BENEFICIARIO 
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – 
ARPA Piemonte 
(c.f/P.IVA.  07176380017 ) 

IMPORTO euro 25.034,40 (comprensivo di IVA)  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Jacopo Chiara 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
 Il dirigente responsabile 
          Arch. Jacopo Chiara 
 
 
 

Allegato 
 



ALL. 1 

 

SCHEMA DI CONTRATTO TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’AGENZIA REGIONALE PER 

L’AMBIENTE – ARPA PIEMONTE PER L’AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI SUPPORTO 

TECNICO ALLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO EUROPEO “CESBA ALPS, SUSTAINABLE 

TERRITORIES”. 

 

TRA 

 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, con sede in Torino, 

10123 - Via Principe Amedeo 17 (Codice Fiscale 80087670016 e Partita IVA 02843860012) 

rappresentata da………………, nata/o a … il …. e domiciliato ai fini del presente atto presso la 

suddetta sede; 

E 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - ARPA Piemonte, con sede in Torino, 10135  

- via Pio VII, 9 (Codice Fiscale e Partita IVA n. 07176380017) rappresentata da……….., nata/o a 

….. il ………, e domiciliato ai fini del presente atto presso la suddetta sede; 

 

PREMESSO CHE 

 

- il progetto europeo “CESBA Alps, Sustainable Territories” è stato approvato dal Comitato di 

Selezione del Programma a Lione in data 16 dicembre 2015 ed è finanziato per la sua 

attuazione dal Programma di Cooperazione Transnazionale Spazio Alpino 2014/2020 per la 

somma complessiva di euro 2.818.739,20 di cui euro 2.209.778,31 quota FESR ed i restanti 

Euro 389.960,89 di cofinanziamento pubblico e/o privato; 

- la Regione Piemonte, Direzione Coesione Sociale ha partecipato in qualità di Capofila e ha 

sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti tra il suo ruolo di Capofila e 

gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto, in data 22 settembre 2015 e ha stipulato il 

“Contratto di Sovvenzione” con l’Autorità di Gestione del Programma Land of Salzburg 

(Austria) in data 17 marzo 2016 e che con Deliberazione n. 17-5045 del 15/05/2017 la Giunta 

regionale ha approvato il subentro giuridico, amministrativo e finanziario della Direzione 

Ambiente, Governo e Tutela del territorio nella titolarità e nella gestione del Progetto CESBA 

Alps; 

- l’obiettivo principale del progetto è quello di contribuire a migliorare la sostenibilità 

territoriale e le prestazioni energetiche dell’ambiente costruito alpino attraverso lo sviluppo 



di un insieme condiviso di strumenti di valutazione e l’attribuzione di un sintetico giudizio di 

qualità (Passport) ai territori. Attraverso criteri e indicatori oggettivi e misurabili, gli strumenti 

di valutazione sviluppati dal progetto costituiranno un valido supporto per enti pubblici, 

organismi tecnici e imprese private nel valutare la sostenibilità di un territorio; 

- in particolare il Progetto prevede che gli strumenti di valutazione della sostenibilità 

territoriale elaborati dal progetto – il CESBA STT e il Passport - siano testati e validati da 

ogni Partner in un territorio pilota al fine di verificare i criteri di valutazione, la disponibilità 

dei dati e la significatività dei risultati. Sulla base dei risultati dei test, saranno ottimizzati i 

CESBA STT regionali; 

- per poter raggiungere i sopradetti obbiettivi, risulta necessario avvalersi di un soggetto 

esterno altamente qualificato dotato di specifica professionalità in materia di monitoraggio e 

gestione dei dati ambientali e territoriali riferiti al territorio regionale e con specifica 

competenza acquisita nella partecipazione e implementazione dei progetti europei; 

- l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA Piemonte) possiede specifica ed 

elevata  professionalità in materia di monitoraggio e gestione dei dati ambientali e territoriali 

riferiti al territorio regionale ed è dotata di esperienze specifiche in progetti in ambito 

comunitario relativi a temi ambientali, nonché di sostenibilità e cambiamento climatico;  

- con determinazione dirigenziale n. …….. del ……………., la Regione Piemonte ha stabilito 

di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ad ARPA 

Piemonte la realizzazione del Servizio di supporto alle attività del progetto europeo CESBA 

Alps, Sustainable Territories – Programma Spazio Alpino (CUP J12C15000160007) per 

una spesa complessiva di euro 25.034,40 o.f.i, di cui euro 20.520,00 per la prestazione di 

cui sopra e euro 4.514,40 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 

ter del D.P.R. 633/1972; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto 

Oggetto del contratto è il servizio di supporto alle attività del progetto europeo CESBA Alps, 

Sustainable Territories – Programma Spazio Alpino finalizzate a testare e validare gli strumenti 

di valutazione di sostenibilità elaborati dal progetto nel territorio pilota regionale al fine di 

ottimizzarli, con particolare riferimento agli indicatori presi in considerazione e a fornire un 

contributo tecnico sullo studio di fattibilità sull’implementazione di tali strumenti di valutazione 

nelle politiche territoriali e un contributo tecnico relativo alla redazione della guida per 



l’adozione degli stessi da parte dei decisori politici pubblici come analiticamente descritte nel 

capitolato tecnico descrittivo e prestazionale allegato al presente atto, di cui costituisce parte 

integrante (Allegato 2). 

Art. 2 – Durata 

1. Il contratto avrà durata dalla data di sottoscrizione del contratto alla data di conclusione del 

progetto, prevista per il  15 dicembre 2018, salvo intervenga una proroga temporale di 

progetto. 

2. Le attività come indicate nel capitolato allegato al presente contratto dovranno in particolare 

essere realizzate secondo le seguenti scadenze temporali: 

- entro  giugno 2018: Attività A.T1.3 A.T1.4 

- entro  giugno 2018: Attività A.T2.2 A.T2.3 

- entro  giugno 2018: Attività A.T3.2 e A.T3.3  

- entro dicembre 2018: Attività A.T2.1 

- entro il 30 ottobre 2018: partecipazione alla conferenza finale del progetto che si 

terrà a Torino. 

3. Resta inteso che qualora avvengano degli slittamenti temporali approvati ufficialmente dalla 

Regione Piemonte e/o dal Segretario Congiunto del Programma Interreg Spazio Alpino, le 

date di scadenza, il materiale da consegnare e la partecipazione ai comitati/convegni 

verranno di conseguenza spostati e ridefiniti congiuntamente tra le parti senza variazione 

dell’importo da corrispondere. 

Art. 3 – Corrispettivo 

Il corrispettivo per lo svolgimento del servizio è fissato in euro 20.520,00 I.V.A. esclusa. 

Art. 4 – Modalità di erogazione del corrispettivo 

1. La liquidazione del corrispettivo avverrà alla realizzazione del servizio, entro la scadenza del 

contratto e nel rispetto della tempistica di consegna delle attività come definita nell’art. 2 co. 2, 

secondo le seguenti modalità: 

· 50% della somma pattuita entro il 31/05/2018, dietro emissione di relativa fattura in formato 

elettronico e previo invio di dettagliata relazione contenente la descrizione delle attività svolte 

alla data di emissione fattura; 

· 40% della somma pattuita entro il 30/09/2018, dietro emissione di relativa fattura in formato 

elettronico e previo invio di dettagliata relazione contenente la descrizione delle attività svolte 

alla data di emissione fattura; 



· 10% della somma pattuita a conclusione delle attività (entro il 15/12/2018), dietro emissione 

di relativa fattura in formato elettronico e previo invio di dettagliata relazione contenente la 

descrizione delle attività svolte alla data di emissione fattura. 

2. Tali spese saranno liquidate a seguito di presentazione di fatture elettroniche inviate al 

seguente codice univoco ufficio IPA (E6A9MX) a: 

Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio - Settore 

Progettazione strategica e green economy (codice A1612A) Corso Bolzano, 44  – 10121 

Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016), corredata delle indicazioni del c/c dedicato 

e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come 

convertito nella legge 89/2014. 

3. La Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 30 giorni dalla data di 

conclusione della verifica di conformità. Qualora la fattura pervenga successivamente alla 

verifica suddetta, il pagamento avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura, 

come previsto dall’art. 4 del d.lgs. 231/2002. Sono salve le ulteriori ipotesi di decorrenza del 

termine di pagamento previste all’art. 4 citato. 

4. Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CUP J12C15000160007  - 

e CIG ZE72325CAE. 

In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  

Art. 5 – Trattamento dati, diffusione e divulgazione  

1. L’esecutore si impegna a effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza e a 

osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie acquisite nello svolgimento del 

servizio oggetto del presente contratto e in nome proprio e per conto del personale 

impiegato, a non divulgare a terzi i documenti ivi compresa la documentazione fotografica, 

le informazioni e le notizie rilevate durante l’espletamento del servizio, se non 

espressamente concordate con la Regione Piemonte. 

2. L’esecutore declina ogni responsabilità relativa a conseguenze derivanti dall’utilizzo dei dati 

forniti nell’ambito del servizio di che trattasi; l’utente si impegna ad esonerare l’ARPA anche 

nel caso di errori e/o imprecisioni che dovessero riscontrarsi nei suddetti dati o elaborati. 

3. I dati di proprietà diretta di ARPA Piemonte rimangono di esclusiva proprietà di ARPA. 

4. La Regione Piemonte si impegna a citare, in qualunque pubblicazione ove compaiano detti 

dati e/o gli elaborati derivanti forniti dall’ARPA, anche in forma di sintesi, la fonte degli 

stessi, con la dicitura: “ARPA Piemonte”. 

5. Ai sensi del D.lgs. 196/2003 i dati raccolti dalla Regione Piemonte sono destinati 

all’affidamento in oggetto e saranno trattati dalla Regione Piemonte esclusivamente per le 

finalità connesse alla procedura di affidamento e alla successiva stipula del contratto e 



gestione dell’appalto. I dati medesimi non dovranno essere utilizzati da parte 

dell’esecutore, del personale impiegato o da parte di chiunque collabori alle attività 

dell’esecutore, per fini diversi da quelli contemplati nel presente contratto. 

6. Tutto il materiale originale, sia cartaceo che in formato elettronico, resterà di proprietà 

esclusiva della Regione Piemonte, Settore Progettazione Strategica e Green Economy. 

Art. 6 - Adempimenti della parti 

1. ARPA Piemonte assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di antimafia” e s.m.i.; 

2. ARPA Piemonte deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 

accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 

operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 

successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 

come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 

quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 

comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 

21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 

comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 

pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 

senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 

136/2010; 

5. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016-

2018 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di lavoro 

subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della 

Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro; 

6. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice 

di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della 

Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti 

generali al seguente indirizzo:  



http://ww.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/system/files/PATTO%20DI%20INTEGRIT

A%20APPALTI.doc), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

7. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 

l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella 

presente lettera di affidamento http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali, con la 

clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla 

risoluzione del contratto; 

8. si applica la penale nella misura del 5 per mille dell’importo complessivo per ogni settimana 

di ritardo nella consegna, somma che ARPA Piemonte  autorizza sin da ora a decurtare dal 

corrispettivo convenuto; 

9. il contratto si intende risolto con semplice comunicazione da parte della stazione appaltante 

qualora dall’effettiva verifica della dichiarazione sostitutiva relativa all’art. 80 del d.lgs. 

50/2016 risultasse la sussistenza di uno o più casi di esclusione di cui all’articolo citato. 

Art. 7– Verifiche 

La Regione Piemonte si riserva di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza delle 

disposizioni contenute nel Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale (All. 2) allegato al 

presente schema di contratto. 

Art. 8 - Forza maggiore 

Le eventuali cause di forza maggiore che ritardassero lo svolgimento delle attività regolate dal 

presente contratto dovranno essere motivate dall’aggiudicatario con lettera raccomandato A/R alla 

Regione Piemonte, Settore Progettazione Strategica e Green Economy – C.so Bolzano, 44 – 

10121 Torino. 

La Regione Piemonte, valutate le motivazioni addotte dal richiedente, ha facoltà di concedere un 

differimento nell’esecuzione delle prestazioni. 

Art. 9 – Recesso 

È facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contratto di appalto, ex art. 1373 e 

1671 del c.c., previa apposita comunicazione scritta inviata all’aggiudicatario, a mezzo 

raccomandata A/R, almeno 1 mese prima della data di recesso.  

In tal caso la Regione Piemonte si obbliga a pagare all’aggiudicatario il corrispondente alle 

prestazioni già eseguite e all’ammontare delle spese sostenute. 



Art. 10 - Registrazione e Spese di stipulazione del contratto 

Il presente atto, firmato digitalmente, è esente da imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642/1972, 

allegato B, art.16, e verrà registrato solo in caso d’uso con spese a carico del soggetto 

richiedente.  

Art. 11 - Controversie 

Le parti concordano nel definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dall’interpretazione della presente contratto. 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, di qualsiasi controversia 

sarà competente il foro di Torino. 

Art. 12 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si rimanda alle disposizioni contenute 

nel Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale e nella vigente normativa in materia di appalti 

pubblici di servizi. In via residuale si farà riferimento alle norme del Codice Civile. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

      Per ARPA Piemonte                                per Regione Piemonte    

    

 
……………………………………              …………………………………………  

Il presente documento è sottoscritto con         Il presente documento è sottoscritto con 

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005  firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs.  82/2005 

Le parti dichiarano ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 c.c., di approvare espressamente le 

disposizioni contenute negli articoli 4, 5, 6, 9 e 11 del presente contratto . 

 

      Per ARPA Piemonte                                per Regione Piemonte 

   

……………………………………              …………………………………………  

Il presente documento è sottoscritto con         Il presente documento è sottoscritto con 

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005  firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs.  82/2005 

 



 

 

ALL. 2 

 

CAPITOLATO TECNICO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Servizio di supporto tecnico alle attività del progetto europeo “CESBA Alps, Sustainable 

Territories”. Acquisizione di servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett.a) del D.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i.. Spesa per complessivi euro 25.034,40 o.f.i. CUP J12C15000160007 -  

CIG ZE72325CAE 

 

Oggetto del servizio  

La Direzione Ambiente, Tutela e governo del territorio, Settore progettazione strategica e 

green economy partecipa in qualità di Capofila al progetto europeo CESBA Alps, finanziato 

nell’ambito del Programma di cooperazione territoriale Spazio Alpino. 

Il partnenariato è composto da 11 partner, oltre alla Regione Piemonte, Capofila, partecipano 

le Regioni Veneto e Lombardia (IT); iiSBE Italia R&D srl (IT); Regionalentwicklung Vorarlberg 

eGen (AT); Universität Liechtenstein (LI); Hochschule für angewandte Wissenschaften 

München (DE); E-Zavod (SI); EnviroBAT-BDM (FR); Auvergne-Rhônalpénergie 

Environnement (FR). 

Il progetto ha durata di 36 mesi e la data di fine del progetto è prevista per il 15 dicembre 

2018. 

Il progetto CESBA Alps fa parte della più ampia iniziativa transnazionale denominata CESBA 

(Common European Sustainable Built Environment Assessment) mirata all’armonizzazione 

dei sistemi di certificazione della sostenibilità dell’ambiente costruito e alla condivisione di 

strumenti comuni per la valutazione della sostenibilità. 

L’obiettivo principale del progetto CESBA Alps è quello di contribuire a migliorare la 

sostenibilità territoriale e le prestazioni energetiche dell’ambiente costruito alpino attraverso lo 

sviluppo di un insieme condiviso di strumenti di valutazione e l’attribuzione di un sintetico 

giudizio di qualità (Passport) ai territori. Attraverso criteri e indicatori oggettivi e misurabili, gli 

strumenti di valutazione sviluppati dal progetto costituiranno un valido supporto per enti 

pubblici, organismi tecnici e imprese private nel valutare la sostenibilità di un territorio; 



 

 

Le attività tecniche del progetto a cui parteciperà la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, 

Governo e Tutela del Territorio - Settore Progettazione strategica e green economy, sono 

articolate secondo i seguenti tre pacchetti di lavoro: 

Workpackage T.1: Strumenti di valutazione territoriale per lo spazio alpino tramite la 

definizione di indicatori chiavi di performance, sviluppo di uno strumento di valutazione 

territoriale e la geo referenziazione degli indicatori. 

Workpackage T.2: test pilota di valutazione territoriale e attività formativa 

relativamente all’uso degli strumenti di valutazione elaborati nel progetto.  

Workpackage T.3: promozione, facilitazione e implementazione degli strumenti di 

valutazione territoriale in politiche innovative e attività di pianificazione, attraverso la 

redazione di studi di fattibilità e la redazione di una guida sull’adozione degli strumenti 

di valutazione territoriale nelle politiche pubbliche rivolta a i decisori politici. 

In particolare il Progetto prevede che gli strumenti di valutazione della sostenibilità territoriale 

elaborati dal progetto – il CESBA STT e il Passport - siano testati e validati da ogni 

Partner in un territorio pilota al fine di verificare i criteri di valutazione, la disponibilità dei dati 

e la significatività dei risultati. Sulla base dei risultati dei test, saranno ottimizzati i CESBA 

STT regionali.  

Per coinvolgere i gruppi target nei test pilota, verranno svolte anche attività di formazione 

per l'uso di CESBA STT. L'attività di formazione sarà rivolta allo staff tecnico di 

amministrazioni pubbliche, PMI e agenzie locali per l’energia, associazioni, collegi e ordini 

professionali (architetti, ingegneri, pianificatori, paesaggisti, geometri, agronomi e forestali).  

Inoltre ognuno dei nove partner regionali dovrà elaborare uno studio di fattibilità 

sull’implementazione degli strumenti di valutazione di sostenibilità territoriale all’interno di 

politiche,  programmi, norme e sistemi di incentivi regionali, al fine di individuare 

raccomandazioni utili per la effettiva implementazione. 

La Regione Piemonte è inoltre Task leader della attività di redazione di una guida rivolta ai 

decisori politici sull’adozione degli strumenti di valutazione territoriale all’interno delle 

politiche pubbliche, basata sui succitati studi di fattibilità e sulle lezioni apprese dalle attività di 

test sulle aree pilota, fornendo anche un contributo alla strategia macro-regionale per la 

Regione Alpina (EUSALP). 



 

 

In particolare la sperimentazione di Regione Piemonte del sistema di valutazione della 

sostenibilità in ambito territoriale, in coerenza con gli obiettivi e la dimensione territoriale di 

progetto, sarà volta a individuare le possibili migliori strategie di pianificazione in riferimento al 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità (ambientale, sociale e economica) e low carbon, 

definiti in ambito internazionale, nazionale e regionale (EUSALP, Strategie per lo Sviluppo 

Sostenibile e il Cambiamento Climatico) e a delineare linee guida per la pianificazione futura.  

Il territorio su cui andrà sviluppata l’attività pilota ricade in un Ambito Integrato Territoriale 

(AIT), individuato dal vigente Piano Territoriale Regionale e in parte compreso nel sito 

Unesco Paesaggi Vitivinicoli di Langhe Roero e Monferrato. 

Dall’analisi emergeranno punti di forza e debolezza che consentiranno di definire possibili 

scenari e una strategia di sviluppo sostenibile del territorio pilota in relazione ai succitati 

ambiti tematici.  

L’approccio di ambito sovracomunale consentirà di delineare, ai comuni coinvolti, possibili 

concrete strategie in risposta a tematiche che difficilmente possono essere contenute 

all’interno dei limiti amministrativi (sostenibilità, mitigazione, adattamento, resilienza) e che, in 

ragione della peculiarità dei territori interessati, non potrà prescindere da un’attenzione alla 

tutela e valorizzazione del paesaggio nei suoi aspetti naturali ed antropici. 

Gli esiti della sperimentazione contribuiranno a definire e declinare a livello locale gli indirizzi 

strategici regionali in tema di sostenibilità e cambiamento climatico a livello di AIT o sub- AIT. 

Il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità richiede un approccio di governance 

multilivello e il coinvolgimento diretto dei territori interessati. Le amministrazioni locali sono 

infatti direttamente e indirettamente coinvolte nelle decisioni capaci di incidere su mitigazioni 

e adattamento al cambiamento climatico e in generale di perseguire uno sviluppo sostenibile: 

il coinvolgimento nel CLC (CESBA Local Committee) delle amministrazioni e stakeholder 

locali garantirà definizione degli obiettivi e delle strategie, contemperando l’approccio top 

down con quello bottom up. 

La sperimentazione a livello locale, delineando possibili strategie per l’integrazione spaziale 

delle strategie di adattamento e di sostenibilità, potrebbe contribuire a definire gli obiettivi a 

livello di AIT per una pianificazione urbana sostenibile, resiliente e a prova di clima, in 

risposta al vuoto delle norme che non contemplano espressamente tra gli obiettivi e finalità 

specifici della pianificazione gli aspetti di adattamento, resilienza e sostenibilità, ad eccezione 

di quella ambientale. 



 

 

La contestualizzazione del Generic Framework, attualmente costituito da circa 280 criteria,  

consisterà nella selezione dei “criteria” e dei relativi indicatori consistenti con lo scopo e gli 

obiettivi sovradescritti e le caratteristiche specifiche del territorio; nel calcolo degli indicatori 

selezionati, nell’attribuzione di un valore di benchmark ad ogni “criteria” e nell’attribuzione di 

un “peso”, sulla base delle priorità delle politiche e strategie regionali, agli Issue, Category e 

Criteria presi in considerazione. 

Inoltre si procederà alla definizione del Passport attraverso il calcolo degli indicatori chiave di 

performance (KPIs obbligatori e dei KPIs raccomandati) e nella redazione di un Report che 

documenti il processo e risultati della fase di test degli strumenti di valutazione sull’area 

pilota. 

 

Nello specifico, il servizio richiesto prevede il supporto tecnico nelle seguenti attività 

nell’ambito dei tre pacchetti di lavoro del progetto: 

 

Workpackage T.1 

Attività A.T1.3  

Supporto alle attività di sviluppo dello strumento di valutazione Regione Piemonte fornendo 

un contributo alla contestualizzazione del CESBA Alps ST Generic Framework, per lo 

specifico ambito territoriale preso in considerazione e in relazione all’implementazione delle 

politiche regionali di sostenibilità, in particolare sulla scorta della sue competenze in materia 

di sostenibilità ambientale e territoriale e conoscenza delle matrici ambientali, dell’eperienza 

maturata in altre progettualità regionali e del patrimonio conoscitivo (basi dati e indicatori) in 

suo possesso, desumendo tutte le informazioni necessarie richieste dal progetto al fine di: 

1. fornire un suo contributo di orientamento tecnico all’attività di selezione e 

benchmarching di criteri e indicatori che dovrà svolgere Regione Piemonte  

2. reperire la documentazione e le basi dati necessarie a studiare le prestazioni dei 

criteri e a calcolare il valore dei relativi indicatori selezionati in merito all’elenco dei 

KPIs obbligatori (19 indicatori già selezionati) e facoltativi (10 già selezionati) e 

degli eventuali altri indicatori che saranno selezionati dal CESBA STT in fase di 

contestualizzazione (per un numero massimo di 50 ancora da selezionare). 

Al termine delle attività, si richiede la stesura di un report (da redigere in italiano) che 

documenti il contributo e gli esiti delle attività svolte da ARPA Piemonte per il processo di 



 

 

contestualizzazione regionale del Generic Framework e la relativa compilazione del template 

(da redigere in inglese) definito dal Partner di progetto responsabile dell’attività. 

 

Attività A.T1.4  

ColIaborazione alla compilazione dei contenuti del CESBA Alps On line tool (CESBA STT GF 

Software). Questo strumento di valutazione, da contestualizzare a livello regionale, è 

implementato in un software al fine acquisire i valori degli indicatori chiave di performance 

(KPIs) per la produzione del Passport ed è realizzato dal partner austriaco nell’ambito del 

progetto CESBA Alps. 

L’attività consiste nell’inserire nel software i valori degli indicatori chiave di performance dei 

dati relativi ai KPIs (di cui al WPT2) funzionale alla produzione del Passport che sarà 

generato dal software. 

 

Workpackage T.2 

Attività A.T2.1 

Partecipazione ai CESBA Local Committee (minimo tre nel corso della durata del servizio, 

massimo 8) 

 

Attività A.T2.2 

In relazione all’elenco dei KPIs obbligatori (19 indicatori già selezionati) e facoltativi (10 già 

selezionati) e degli eventuali altri indicatori che saranno selezionati dal CESBA STT in fase di 

contestualizzazione (per un numero massimo di 50 ancora da selezionare) e test si richiede 

di: 

1 identificare delle fonti dati necessarie alla caratterizzazione degli indicatori ai fini del 

calcolo della prestazione e verifica dell’adeguatezza della documentazione e/o se 

siano necessari ulteriori approfondimenti (anche in situ, in partcolare in riferimento agli 

indicatori della categoria A3 Nature and Biodiversity) e elaborazioni di dati; 

2 associare a ogni indicatore una fonte dati; 

1. caratterizzare / calcolare gli indicatori qualitativi e quantitativi e dei KPIs 

2. generare tramite software il CESBA Passport 

3. contribuire alla validazione degli indicatori selezionati da applicare all’ambito 

territoriale pilota; 



 

 

Al termine delle attività, si richiede la stesura di un report (da redigere in italiano) che 

documenti il contributo e gli esiti delle attività svolte da ARPA Piemonte per il processo di test 

degli strumenti di valutazione nell’ambito pilota e la relativa compilazione del template (da 

redigere in inglese) definito dal Partner di progetto responsabile dell’attività.  

 

Attività A.T2.3 

Si richiede ad Arpa Piemonte un contributo tecnico al lavoro di revisione dei KPIs, sulla base 

dell’attività T2.2 (tenendo conto della complessità dei calcoli, della disponibilità dei dati e i 

costi della valutazione), ed una collaborazione alla stesura del report di progetto (da redigere 

in italiano) sulle attività di valutazione e comparazione dei Key Performance Indicators e del 

CESBA Passport e la compilazione del template (da redigere in inglese) definito dal Partner 

di progetto responsabile dell’attività. 

 

Workpackage T.3 

Attività A.T3.2 e A.T3.3 

Sulla scorta delle competenze ed esperienze di ARPA Piemonte e degli esiti delle attività 

svolte oggetto del presente affidamento si richiede un contributo tecnico allo studio di 

fattibilità sull’implementazione degli strumenti di valutazione di sostenibilità territoriale 

all’interno di politiche, programmi, norme e sistemi di incentivi regionali e allo sviluppo della 

guida rivolta ai decisori politici sull’adozione degli strumenti di valutazione territoriale 

all’interno delle politiche pubbliche. 

A tal fine si richiede la stesura di due report (da redigere in italiano) con il contributo tecnico di 

ARPA Piemonte e la compilazione dei template (da redigere in inglese) definiti dai Partner di 

progetto responsabili dell’attività. 

 

Altre Attività 

E’ prevista inoltre la partecipazione agli incontri di coordinamento che verranno organizzati da 

Regione Piemonte e ad eventuali meeting e workshop di progetto (attualmente ne sono 

previsti 2: un meeting di progetto il 17/18 Settembre 2018 in Austria e l’evento finale previsto 

ad Ottobre 2018 a Torino), e la redazione di testi, contributi in lingua inglese e di 

presentazioni in power point eventualmente richiesti nell’ambito delle specifiche attività svolte 

nell’espletamento del presente incarico. 

 



 

 

I deliverable dovranno essere prodotti in formato digitale editabile. 

 
Le predette attività verranno eseguite in stretta collaborazione con la Regione Piemonte e 

con il coordinamento della struttura responsabile per la gestione del progetto. 

 
Termini di consegna del servizio 

Le attività di cui sopra dovranno essere realizzate secondo la seguente tempistica: 

 entro  giugno 2018: Attività A.T1.3 A.T1.4 

 entro  giugno 2018: Attività A.T2.2 A.T2.3 

 entro  giugno 2018: Attività A.T3.2 e A.T3.3  

 entro dicembre 2018: Attività A.T2.1 

 entro il 30 ottobre 2018: partecipazione alla conferenza finale del progetto che si terrà 

a Torino 

 
Qualora avvengano degli slittamenti temporali approvati ufficialmente dalla Regione Piemonte 

e/o dal Segretario Congiunto del Programma Interreg Spazio Alpino, le date di scadenza, il 

materiale da consegnare e la partecipazione ai comitati/convegni verranno di conseguenza 

spostati e ridefiniti congiuntamente tra le parti senza variazione dell’importo da corrispondere. 


